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ANALISI SENSORIALE

Giuseppe Zeppa
DISAFA - Università di Torino

L'analisi descrittiva

Negli ultimi decenni si c avutauna significativa evolu
zionedelle tecnichesensoriali che ha interessato tutti gli
aspcni di questa disciplina,dallaselezione degli assaggia
tori alle tecniche di esame.

Mentre però i test discriminanti sono rimasti pressoché
inimtiiati, è sui testdescrittivi chesisonoavtiie lemaggiori
evoluzioni indotte soprattutto dalla consapevolezza delle
aziende della loro importanza ai fini della ricerca e .svi
luppo.nonché della gestione della qualità.
Cosi i test convenzionali di definizione dei profili qtiali

laQDAc Spectrum© sono stati spesso abbandonalia van
taggio di nuovi test più rapidi e pcrformanti. Del resto
questi testsono lunghie costosi
siacomepreparazione siacome
esecuzione e questo contrasta
con le esigenzeaziendali di ra
pidità e costi contenuti. 1 test
tradizionali inoltre sono poco
flessibili ed adattabili alle ne

cessità aziendali spesso mute
voli e mulli-obicttivo. Anche in

ambito universitario peròle tec
niche di profilazione tradizio
nali sottospessopocoadeguate
sia ])er i costi elevati sia per i
lunghi tempinecessari all'addc-
stramcnto di un panel che jtossono essereaddirittura su
periori al ])rogetiostes.so. Si sono così diffusidei nuovi
metodi di descrizione dei prodotti che. benché siano di
posizionamento rclativt) ncirambito di una mappa .senso
riale anziché di vera profilazione. .sono ugtialmcnlc con
siderati per sem))lieità dei metodi rapidi per ladefinizione
del profilo scnsorialc.

Questi metodi sonostati suddivisi in tregrandi raggrup
pamenti in l'unzione della metodologia di lavoro e delle do
mande poste airassaggiaiore:
- metodi per la tlcscTizione verbaledei jtrodotii qtiali ad
csem|)io Wlìmli ho/ì/ea'V) o il Check-All-'TIiai-Appl]
(CAIA);
- metodi per laiiiisurazioiic di similarità o dincrcnze
fra prodotti (piali il FreeSor/ing, la Mappa Proiettiva ed
ilNapping-.

- metodi basali sulla comparazione di prodotti con tin
riferimento o ungriippodi riferimento come ilPolari-
zedSensoryPosilianing1PSP).

Un quarto gruppo potrebbe essere considerato quello
costituito dai test dinamici quale il Teniporal Domi
nance qfSensations (TDS) benché in questo caso in ge
nere i descrittori sianogià stati definiti in precedenza.

L'utilizzo di qtieste tecniche nonsoloconsente di risol
vere i problemi delle tecniche classiche, ma ampliagli
utilizzi dellastessa analisidescrittivaessendo applicabili
anche laddove questa non sarebbe possibile.

Quindi addio all'analisi descrittiva classica? Certa
mente no.

I metodi rapidi infatti non
sono adatti per il controllo di
qualità. Adesempio il monito
raggio di un prodotto durante
la conservazione non è infatti

esegitihilc con questi metodi,
dovesono più efficaci i metodi
tradizionali che richiedono un

maggiore lavoro di ottimizza
zione del panel ma poi risul
tano più idonei su misurazioni
ripetute nel tempo.

In conehisione.per molti uti
lizzatori i metodi rapidi di profilazione sono più adatti
delle tecniche classiche di QDA in quanto non richic-
dono gli ingenti investimenti iniziali che queste ultime
comportano ed i risultati ottenuti possono essere facil
mente trasferiti ai consumatori.

Però idati ottenibili non sono precisi edaccurati come
((uelli di una QDA equindi spesso non sono riproduci
bili, soprattutto ipiando si utilizzi unvocabolario de-
scriiiivo libero. Inoltre la necessità di utilizzare
tecniche midtivariate molto avanzate per lagcstione dei
dati rende spesso difficile far comprendere i risultati a
persone di altri settori c richiede costi aggiuntivi perla
loro comunicazione.

Nei prossimi numeri cercheremo quindi di presentare
leprincipali fra queste tecniche così dafornire inlòrma-
zioni utili per la loro scelta ed applicazione.
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